IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Servo fidato e prudente
Servi fidati e prudenti sono Abramo, Mosè. Rut, Giobbe: “Il Signore diceva: «Devo io tenere nascosto ad Abramo quello che sto per fare, mentre Abramo dovrà diventare una nazione grande e potente e in lui si diranno benedette tutte le nazioni della terra? Infatti io l’ho scelto, perché egli obblighi i suoi figli e la sua famiglia dopo di lui a osservare la via del Signore e ad agire con giustizia e diritto, perché il Signore compia per Abramo quanto gli ha promesso»” (Gen 18,17-19). “Il Signore disse: «Ascoltate le mie parole! Se ci sarà un vostro profeta, io, il Signore, in visione a lui mi rivelerò, in sogno parlerò con lui. Non così per il mio servo Mosè: egli è l’uomo di fiducia in tutta la mia casa. Bocca a bocca parlo con lui, in visione e non per enigmi, ed egli contempla l’immagine del Signore. Perché non avete temuto di parlare contro il mio servo, contro Mosè?»” (Num 12,6-8). “Noemi le disse: «Ecco, tua cognata è tornata dalla sua gente e dal suo dio; torna indietro anche tu, come tua cognata». Ma Rut replicò: «Non insistere con me che ti abbandoni e torni indietro senza di te, perché dove andrai tu, andrò anch’io, e dove ti fermerai, mi fermerò; il tuo popolo sarà il mio popolo e il tuo Dio sarà il mio Dio. Dove morirai tu, morirò anch’io e lì sarò sepolta. Il Signore mi faccia questo male e altro ancora, se altra cosa, che non sia la morte, mi separerà da te»” (Rut 1,15-17). “Ora, un giorno, i figli di Dio andarono a presentarsi al Signore e anche Satana andò in mezzo a loro. Il Signore chiese a Satana: «Da dove vieni?». Satana rispose al Signore: «Dalla terra, che ho percorso in lungo e in largo». Il Signore disse a Satana: «Hai posto attenzione al mio servo Giobbe? Nessuno è come lui sulla terra: uomo integro e retto, timorato di Dio e lontano dal male». Satana rispose al Signore: «Forse che Giobbe teme Dio per nulla? Non sei forse tu che hai messo una siepe intorno a lui e alla sua casa e a tutto quello che è suo? Tu hai benedetto il lavoro delle sue mani e i suoi possedimenti si espandono sulla terra. Ma stendi un poco la mano e tocca quanto ha, e vedrai come ti maledirà apertamente!». Il Signore disse a Satana: «Ecco, quanto possiede è in tuo potere, ma non stendere la mano su di lui». Satana si ritirò dalla presenza del Signore (Gb 1,6-12). Questi e moltissimi altri nell’Antico Testamento sono stati servi di cui il Signore si è potuto fidare per manifestare al suo popolo e al mondo intero le meraviglie del suo amore. La salvezza del Signore passa sempre attraverso i suoi servi fidati e prudenti, interamente consacrati ad obbedire ad ogni suo desiderio, volontà manifestata, legge da Lui scritta.
Chi è dunque il servo fidato e prudente, che il padrone ha messo a capo dei suoi domestici per dare loro il cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così! Davvero io vi dico: lo metterà a capo di tutti i suoi beni. Ma se quel servo malvagio dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda”, e cominciasse a percuotere i suoi compagni e a mangiare e a bere con gli ubriaconi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli ipocriti: là sarà pianto e stridore di denti (Mt 24,45-51). 

Nel Nuovo Testamento servi fedeli e prudenti sono la Vergine Maria, Cristo Gesù, l’Autore della nostra salvezza, San Paolo, Apostolo e servo di Cristo Gesù: “Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola»” (Lc 1,38). “Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito” (Gv 19,28-30).  “Io infatti sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione” (2Tm 4,6-8). La Vergine Maria è la Serva del Signore che ha generato per la sua obbedienza il Verbo della vita. Cristo Gesù è il Servo che ha preso su di sé tutte le iniquità della terra al fine di espiarle nel suo corpo sulla croce. Chi vuole essere vero servo del Padre deve farsi servo in Cristo e vivere con Lui e per Lui. Il vero servizio è quello che ha come fine la salvezza di ogni uomo. È un falso servizio da falsi discepoli di Gesù quanto viene svolto senza esplicita finalità di salvezza eterna, nella conversione, nel perdono dei peccati, in una vita che dovrà essere vissuta camminando di fede in fede e di verità in verità. Per l’Apostolo Paolo il vero servizio è l’evangelizzazione e il vero culto è vivere la missione di salvezza in favore di ogni uomo: “Mi è testimone Dio, al quale rendo culto nel mio spirito annunciando il vangelo del Figlio suo, come io continuamente faccia memoria di voi” (Rm 1,9), Il servo è fidato e prudente se rimane sempre nell’obbedienza al suo Signore. Se si separa dall’obbedienza, non è né fidato e né prudente perché non fa la volontà del suo Signore. Oggi la crisi del cristiano è proprio questa: la separazione dalla volontà di Cristo Gesù, dalla verità dello Spirito Santo, dalla comunione gerarchica, che è vera comunione ontologica con i Pastori della Chiesa. La separazione dalla sorgente immediata e mediata della verità fa sì che il nostro essere servi non sia vissuto né nella prudenza e né nella fedeltà. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri servi fidati e prudenti del Signore.
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